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Cimino determinato nella sua proposta

Abolire le Province
nelle città metropolitane
InsorgeAvanti
PALERMO. «La prossima setti
mana mi farò promotore di una
proposta per l’abolizione di al
cune province. Sarebbe logico
sopprimere quelle che insisto
no nelle città metropolitane,
quali Palermo, Messina, Cata
nia». Lo ha detto a Gela il vice
presidente della Regione con
delega all’Economia, Michele
Cimino: «Il governo regionale è
perfettamente consapevole
della gravità della situazione
economica e della necessità di
reperire nuove risorse per fron
teggiare le numerose emergen
ze accumulate nel corso dell’ul
timo decennio e mai risolte. Oc
corrono, quindi, misure drasti
che anche se dolorose. Con
l’abolizione delle province il ti
sparmio sarebbe notevole: il
personale sarebbe trasferito ai
comuni e con il passaggio delle
competenze si potrà dare un
nuovo impulso alle loro attivi
tà. E arrivato il momento in cui
tutte le forze politiche si assu
mano le proprie responsabilità
ed abbandonino la demagogia
dei loro comportamenti, come
ho constatato in queste giorni a
proposito dei Fondi comunitari
e della nomina di esperti presso
alcuni assessorati».
Ma insorge il presidente della
Provincia di Palermo Giovanni
Avanti anche nella qualità di
presidente dell’Unione delle
province siciliane: «Spiace con
statare una sostanziale dism
formazione sul ruolo delle Pro
vince, sulle loro funzioni e sul
servizio che offrono quotidia

Forse non sa che le Province so
no istituzioni radicate nel terri
torio, del quale esprimono tra
dizioni, cultura e identità e che
costituiscono la struttura terri
toriale di quasi tutti i Paesi eu
ropei. Le Province svolgono un
insostituibile ruolo di pianifica
zione e di programmazione del
territorio e di governo dell’area
vasta. Le Province siciliane
inoltre in linea generale — ma
soprattutto nei confronti di
questo governo di cui Cimmo è
autorevole esponente— sono in
terlocutori unici per i sindaci e
per i Comuni siciliani abbando
nati a se stessi e che con questa
Regione siciliana non riescono
nemmeno a dialogare».

Giovanni Avanti

namente al territorio e al suo
sviluppo. In che modo giudica
re - se non come una estempo
ranea e inopportuna presa di
posizione estiva — le afferma
zioni dell’assessore Cimino?
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LA PROPOSTA. L’assessore: Palermo. Messina e Catania costano troppQ

Cimino:Tre province da abolire))
Avanti e Castigflone1dea sbagliata»
PALERMO
a.. «La prossima settimana
mi farò promotore di una pro
posta per l’abolizione di alcune
province siciiane. Sarebbe logi
co sopprimere quelle che insi.
stono nelle città metropolitane,
quali Palermo, Messina, Cata
nia». Lo ha detto detto ieri a Ge-
la il vicepresidente della Regio
ne, con delega all’Economia,
Michele Cimino. Quando basta
per accendere lo scontro con
gli avversari politici. «Il governo
regionale — ha spiegato l’asses
sore - è perfettamenteconsape
vola della gravità della situazio
ne economica e della necessità
di reperire nuove risorse. Con.
l’abolizione delle province il ri

sparmio sarebbe notevole: il
personale sarebbe trasferito ai
comuni e con il passaggio delle
competenze si potrà dare un
nuovo impulso alle loro attivi
tà».

Secca la replica dell’esponen
te lJdc Giovanni AvantL presi
dente della Provincia di Paler
mo e dell’Unione province sici
liane: «L’assessore Cimino è di
sinformato sul ruolo delle Pro
vince, sulle loro funzioni e sul
servizio che offrono quotidiana
mente al territorio e al suo svi
luppo. Inoltre — ha aggiunto
Avanti— sono interlocutori uni
ci peri sindacie peri Comuni si
ciliani abbandonati a se stessi e
che con questa Regione non de-

scono nemmeno a dialogare».
Duro anche il commento di

Giuseppe Castglione, presiden
te della Provincia di Catania e
coordinatore dei Pdl neIi’Isola
«A Cimino occorre ricordare
che non si fa cassa e non si deve
giocare con le riforme istituzio
nali. Oggi le Province giocano
un ruolo strategico nei settori
dell’ediliziascolastica, della pia
nificazione territoriale, deil’am
biente, della formazione profes
sionale, de1a mobilità. A que
sto punto ha ironizzato Casti
glione- il governo regionale po
trebbe commissariare tutte le
Province tranne Agrigento e
Caltanissetta, che sono in mani
sicure dell’Mpa». rRIVE’)



Abolire
le province?
Li Sicilia
non le ha..
PMERM0. Una premessa. A
differenza del resto d’italia,
I abolizione delle province in
Sicilia non comporta alcuna
modifica costituzionale. Infatti,

mentre secondo l’articolo 1 14
della Costituzione, «la Repubblica

è costituita dai Comuni, dalle
Province, dalle città
Metropolitane, dalle regioni e
dallo Stato», per l’articolo 15 del
nostro Statuto speciale (che è
parte integrante della
Costituzione), «le circoscrizioni
provinciali e gli organi ed enti
pubblici che ne derivano sono
soppressi nell’ambito della
Regione Siciliana. L’ordinamento

degli enti locali si basa nella
Regione stessa sui comuni e sui
liberi Consorzi...».
Come si vede, qui in Sicilia le
Province non dovrebbero esistere
in quanto esse contrastano con lo
Statuto che ne regola la struttura
amministrativa. E se vanno
abolite è perché sono
incostituzionali, non solo per
risparmiare denaro pubblico che,
tutto sommato, non sarebbe
tanto visto che il personale non si

può licenziare e che le
competenze delle Province non
vengono abolite, ma passano ad
altri organi.
Le polemiche sorte su questo
problema sembrano frutto di
masturbazioni mentali o di
incompetenza.
Andiamo ai fatti più immediati.
L’assessore Michele Cimino
avverte: «La prossima settimana

mi farò promotore di una
proposta per l’abolizione di
alcune Province siciliane (perché
non tutte? ndr). Sarebbe logico
sopprimere quelle che insistono

nelle città metropolitane. quali
Palermo, Messina, Catania»,
E poi: «Con l’abolizione delle
province il risparmio sarebbe
notevole, il personale sarebbe

trasferito ai comuni e con il
passaggio delle competenze si
potrà dare un nuovo impulso alle
loro attività».

L. CILA -

n FATTO

Replica del presidente della
provincia di Palermo, Giovanni
Avanti: «Spiace constatare da
parte dell’assessore regionale
Michele Cimìno una sostanziale
dlsinformazione sul ruolo delle
Province, sulle loro funzioni e sul
servizio che offrono
quotidianamente al territorio e al
suo sviluppo. Forse Cimirio non sa
che le Province sono istituzioni
radicate nel territorio, del quale
esprimono tradizioni, cultura e
identità e che costituiscono la
struttura territoriale di quasi tutti
i Paesi europei».
Non gli va neppure al presidente
della Provicla dl Messina, Nani-il
Ricevuto: «Ritengo che abolire le
Province più grandi sia in
controtendenza rispetto a quanto
dichiarato dal governo nazionale.
Mi pare che con dichiarazioni
come quella di Cimino facciamo il
gioco a chi le spara più grosse.
Paradossalmente potrei allora
dire: perché non si abolisce il
governo regionale o l’Ars che
costano molto?»,

GIOVANNI CIANCJMINO



L i’aIOVINCE. Perderanno il 40% dei trasferimenti nel 2011 e il 67% l’anno dopo

Sicilia tartassata dai tagli

Palermo e Catania in testa
Castiglione: è una manovra squilibrata, abbiamo chiesto la revisione

Li sicilia La iegioiie più peiiolizza
i Lii tigli alle Province. Iii testa.
1spo Napoli che avra una riduzione
ti 20 milioni nel 2011 e di 34 nel

2, viene Palermo (quasi 16 mtlto
si tel 213 e oltre 26 milioni nel
.Ot2:. seguecatuora conquasi 13,5

o mo .0mb e 22 milioni ml secon
di. terza Messina, ottava Agrigento.
siria Siracusa, Calianissetta al 14
posto, Tiapam al 16’. Questo disagio
e certificato nel documento che l’ta
minime delle province italiane ha con
segnato alla commissione blando
del Senato.

Dice Giuseppe Castiglione, presi
trote dell’Upi e della Provincia di

L,itania: ‘Cli enti si troveranno a ge
stire risorse rrdtstte di circa il 40% nel
2011 e dì oltre il 67% a partire dal
2012. Dita situazione insostenibile
perché la manovra ha un duplice
iripatto sulle Province: accanto al

taglio dei trasferimenti, gli enti si
troveranno anche a gestire la caren
sa dei trasferimenti che vengono ta
dliati alle Regioni. Sostanzialmente i

4 miliardi per il 2011ei4,5 del 2012
che verranno tagliati alle Regioni
rappresentano in parte, infatti, ri
sorse che vengono trasferite agli en
ti locali per unzioni attribuite ode
icqate e che dunque trovano come
destinazione finale i bilanci delle
stesse Province. VuoI dire somntare
ai tagli diretti anche quelli indiretti.
E’ chiaro che speriamo di correggere
la manovra. diluirla almeno in tre
,immni per avere maggiori possibilità
di ittanovra. E’ una manovra squili
brata nel peso tra tagli dello Stato al
le Regioni e tagli alle Province, e
squilibrata anche nella ripartizione
del peso del patto di stabilità sui sui
qoli enti. Tra l’altro é una situazione
dì disavanzo rotografata al 2007 e
che non tiene conto del processo di
snigliorantento che nel tempo glien
ti hanno realizzato sino a raggiunge—
e saldi di bilancio di segno positivo,.

in Olitu ,,

C’è una stradapmitigate questo
disastro economko?

Se la manovra si realizzasse all’in
terno all’interno di un nuovo patto di
stabilità interno, che ridefinisca gli
obiettivi in un triennio invece che in
un biennio si porrebbero trovare
modalità più adeguate e sicuramen
te più coereisti e tollerabili, per libe
rare risorse a favore di investimenti

ciustpee CAS11GLiONE

ti strade, scuole, contrasto al disse—
sto idrogeologico. ittdivmduando an
che sistemi di sanzioni e premialità
legati ad indicatori come la riduzio
ne del debito o il contemmento del
le spese di personale.
‘Tra l’altro - aggiunge tastiglione -

attualmente solo 69 Province, quasi
tutte del Mezzogiorno su 100 contri
buiscono alla manovra, questo per
ché le altre 31 non contribuiscono
perché essendo in avanzo non han
no trasferimenti, Ecco perché pacla
sodi peso squilibraio».

Però non sembra gkoto dw debb
mio contribuire anche le Province
virtuosedie non hanno bisogno dl

sovvenzioni da parte dello Stato,
‘Non battito bisogno di sovveitzmoni
non perché sono le più virtuose, ma
perché sono le più ricche. Tetsiamo
conto che alle Province tocca una
quota della RC auto e in quelle Pro
vince ci sono più auto e più camion
di quelle del Meridione, dunque
hanno maggiori introiti’.

Questi tagli su cosa indderannol
‘Sull’assistenza, sulle strade, sulle
scuole- E tenete presente che ho fat
to tutti i tagli possibili, ho diminuito
1 personale, ho cancellato le consu
lenze, ho tagliato le auto di servizio.
sion ho più che cosa fare, se non ra
schiare il fondo del barile»,

SoNY ZSRMO I tagli alle province

-
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6.862.554 10.103.759 -

5 640 596 9.733.881
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5.657.88* 9.429.340
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4 917.891 0.198,0*1

4.815.490 8.025.421

4.150 147 7916 521
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Palermo

Catania

Mesmna

Rari

Cosenza

Potenza

Amangento

Siracusa

Cuneo

Salerno

Perugia

Fvtgia

Caitanmssetta

Reggio Calabria

Trapani

Caserta

Pavia

Taranto
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rI Bonifacio del ((Creda>): «Il sistema delle gare ad asta libera non ha funzionato»

Sicilia, le imprese bocciano
la legge di riforma degli appalti

, Fuoco di fila contro l’immi
nente riforma degli appaki in Sici
lia, «Sarà dannosa per l’econo
mia», tuona il Comitato regionale
perla difesa degli appaltatori (rag
gruppa oltre mille aziende) che
punta l’indice contro il disegno di
legge varato dalla giunta Lombar
do ed ora in attesa del voto finale
all’Ars. «Decidere di introdurre in
Sicilia lo stesso sistema di aggiudi
cazione delle gare d’appalto vigen
te nel resto d’Italia significa con
dannare migliaia di imprese al falli
mento e soprattutto è la palese di
mostrazione che chi governa la Si
cilia non ha ancora capito come
funziona realmente il compatto»,
denunciaAntonio Bonifacio, presi
dente del “Creda”, sottolineando
che «l’aggiudicazione degli appal
ti ad asta libera, vigente in Sicilia
dal 2002 al 2005, ha fallito misera
mente, Infatti si assistette ad un
crollo dell’economia nel settore
dei lavori pubblici, di cui ancora
oggi stiamo pagando le conse
guenze. Tutti gli scandali di questi
ultimi due anni riguardanti le strut

Il Comitato regionale per la
difesa degli appaltatori (Cre
da), che raggruppa oltre mille
aziende, contro il disegno dl
legge della giunta Lombardo.

Filippo Pace
F’ALERMO

ture costruite con cemento depo
tenziato e ferro non conforme alla
normativa vigente sulle costruzio
ni, sono stati conseguenza chiara
e lampante di tutte quelle aggiudi
cazioni di gare d’appalto col siste
ma ad asta libera, ossia espletate
tra (12002 e il 2005». Da qui la pro
vocatoria domanda del “Creda”:
o Perché rintrodurre nuovamente
un sistema che ha già faffito e che
ha incrementato l’illegalità nella
nostra isola? Risulta palese anche

ai più sprovveduti, infatti, che l’ag
giudicazione ad asta libera spinge
rà i ribassi alle stelle, anche oltre il
40 per cento. Gli imprenditori edili
per portare a compimento un lavo
ro dovranno limare sulle spese e
sui costi. Che vuoI dire tutto ciò?
Cemento depotenziato, ferro im
portato dai paesi dell’Est, irregola
rità contributiva degli edili. Un si
stema che aiuterà chi opera secon
do logiche di malaffare e che solo
per questa ragione potrà aggiudi

carsi i lavori con percentuali di ri
basso oltre (140 per cento». Infine
l’invito rivolto all’assessore Luigi
Gentile (ieri non è stato possibile
avere unasua replica): «Dia un’oc
chiata ai risultati che ha prodotto
questo sistema nel resto del paese
prima di parlare di rivoluzione po
sitiva sia in termini economici che
di legalità». Nei giorni scorsi ilpre
sidente regionale dell’Ance, Salvo
Ferlito, aveva criticato l’eccesso di
ribasso della nuova legge. (‘trA’)
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Agrigento
Il presidente della Provincia denuncia l’immobilismo a tutti i livelli: “Complotto contro di me”

AGRIGENTO - Il presidente D’Orsi
sta per gettare la spugna. Sul caso ae

‘porto, ormai dice di essere stanco.
Stanco di subire attacchi e di vedere
vanificato ogni sforzo per realizzare lo
scalo aeroportualc in provincia di Agri
gento. tra Licata e Palma di Monte-
chiaro. Ma non vuole mollare perché
crede fortemente in questa occasione.
torse unica. di rilancio di questa mar
orlata provincia.

D’Orsi ha però ricevuto l’ennesima
‘mazzama”: un’altra dichiarazione del
presidente dell’Enac Vito Riggio, il
quale sostiene ancora l’inutilità del
l’aeroporto agrigentino alla luce del
t’atto che lo scalo produrrà perdite ini
ziali per tre milioni di euro. D’Orsi ha
preso carta e penna, ed ha scritto una
nota infuocata al Presidente della re
gione Raffaele Lombardo, al Ministro
alle Infrastrutture Altero Matteoli, al
Ministro della Giustizia Alfano e agli
assessori regionali Gentile. Di Mauro
e Cimino.

“Se qualcuno ritiene o pensa che
sono stanco e nauseato ha ragione -

scrive il capo dell’amministrazione
provinciale - se, invece, spera che ab
bandoni l’idea dell’aeroporto, unico
elemento essenziale e facilmente rea
lizzabile per una seria politica di svi
luppo del nostro territorio, si sbaglia e
commette un errore di presunzione. La
presenza di un aeroporto può rappre
sentare un elemento strategico rile
vante nella risoluzione dei problemi di

crescita economico-territoriale, contri
buendo allo sviluppo di nuove attività
produttive e significativi incrementi
occupazionali. Non intendo quindi in
dietreggìare sul fatto che l’aeroporto
vada costruito, ma occorre parlare con
chiarezza e porsi alcuni interrogativi.
Chi non lo vuole? La politica? Riggio
o i potenti finanzieri palermitani e Ca
tancsi’? Forse un po’ tutti. Ed è questo

che ci amareggia, Alcuni consiglieri
provinciali, parlamentari, manifestano
grande preoccupazione per avere sa
puto che per i primi tre anni l’aero
porto andrebbe in perdita, e che solo
dopo, così come è accaduto a Trapani,
ci può essere una gestione in attivo”.

“Ma mi chiedo - ha concluso D’Orsi
- questi ‘Soloni’, laureati in economia
gestionale, dove si trovavano quando
qui ìn Provincia si spendevano più di
cinque milioni di euro per feste, con
vegni e fiere e progettazioni di strut
ture fantasma? Mi sembra tutto un
complotto, un miserabile tentativo di
boicottare un politico, un uomo in so
litudine che vuole amministrare con
serietà la propria terra a vantaggio
della collettività e della prospettiva
concreta di un consolidamento delle
nostre aspirazioni. Sarà l’ultima volta,
Poi prenderò in seria considerazione.
con una ritiessione profonda e oculata.
di andarmene a casa. Li nessuno potrà
impedirmi di comprare un plastico e
gìocare con gli aerei”.

4:

Questione espropri I
Tavolo tecnico tra I
amministrazione I

ed agricoltori
LICATA (AG) - Si è in

sediato al Comune il tavolo
tecnìco per la realizzazione
dell’aeroporto. Protagonisti il
presidente della Provincia
Eugenio D’Orsi, il direttore
del progetto “Grande ae
roporto” Piero Hamel, il vìce
sindaco Gaetano Lombardo e
l’ingegnere del comune di
Licata Vincenzo Ortega, oltre
che una rappresentanza di
agricoltori interessati dagli
espropri e accompagnati
dall’avvocato Giuseppe
Glicerio. La riunione si è
svolta in un clima di collabo
razione pur nella diversità
delle posizioni. Il presidente
D’Orsi ha dato la propria di
sponibilità per trovare so
luzioni che consentano di
ridurre al massimo i disagi de
rivanti dagli espropri di
pubblica utilità e ha evi
denziato i vantaggi della
struttura aeroportuale anche
per gli agricoltori. Hamel ha
spiegato le motivazioni che
hanno portato alla scelta del
Sito di Piano san Vincenzo.
Gli agricoltori hanno avanzato
richieste e perplessità sulla
scelta del Sito, ascoltando,
senza pregiudizi, le osser
vazioni fatte dai tecnici. (pp)

Aeroporto, è scontro istituzionale
D’Orsi stanco di attacchi e accuse
Inviata nota infuocata al presidente Lombardo e ai ministri Matteoli e Alfano

Lo scalo produrrà
perdite iniziali
per tre milioni

di euro Eugenio D’Otsi Paolo Picone i___________
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